
SO.CREM-	SOCIETÀ	VARESINA	PER	LA	CREMAZIONE	
Verbale	dell’assemblea	annuale	ordinaria	del	27	settembre	2020	

Il	 giorno	27	 settembre	2020	 alle	 ore	 9.30,	 presso	 la	 Sala	 del	 Commiato	del	 Tempio	Crematorio	 di	
Giubiano	in	via	Maspero	a	Varese,	essendo	andata	deserta	la	prima	convocazione	indetta	per	il	giorno	
18	settembre	2020	alle	ore	7.00,	si	è	riunita,	in	seconda	convocazione,	l’assemblea	annuale	ordinaria	
dei	 soci.	 L’assemblea	 si	 svolge	nel	pieno	 rispetto	del	protocollo	 stabilito	dalla	normativa	 anticovid	
(uso	di	mascherina,	controllo	della	temperatura,	disinfezione	delle	mani,	distanziamento	dei	posti	a	
sedere	ed	elenco	dei	convenuti).	
Il	presidente	Alessandro	Bonfadini	raccomanda	ai	presenti	al	rispetto	delle	norme	per	tutta	la	durata	
dell’assemblea	e	apre	quindi	i	lavori	dell’assemblea	invitando	la	socia	Gabriella	Ruggiero	a	svolgere	
le	funzioni	di	segretaria.		
Il	presidente,	dopo	aver	accertato	la	presenza	di	n.	29	soci	in	proprio	più	1	per	delega,	dichiara	valida	
l’assemblea	 in	 seconda	 convocazione	e	 come	primo	atto	provvede	a	 leggere	 il	 seguente	ordine	del	
giorno	come	da	avviso	affisso	nella	sede	sociale,	diffuso	a	tutti	i	soci	tramite	il	notiziario	“Il	Nibbio”	e	
pubblicato	sul	sito	istituzionale	dell’Associazione:	
1. Approvazione	del	verbale	dell’assemblea	dei	soci	del	12	maggio	2019.	
2. Relazione	 annuale	 del	 Consiglio	 direttivo,	 progetto	 di	 bilancio	 consuntivo	 al	 31.12.2019	 e	
relazione	del	Collegio	dei	revisori.	Delibere	conseguenti.	

3. Rinnovo	 delle	 cariche	 sociali	 per	 il	 prossimo	 triennio:	 Consiglio	 direttivo,	 Collegio	 dei	 revisori,	
Collegio	dei	probiviri.	

4. Varie	ed	eventuali.	
Il	presidente	inizia	quindi	a	trattare	gli	argomenti	all’ordine	del	giorno.	
Punto	1	-	Approvazione	del	verbale	dell’assemblea	dei	soci	del	12.5.2019 
Il	 presidente	 invita	 la	 segretaria	 a	 dare	 lettura	 del	 verbale	 della	 precedente	 assemblea	 dei	 soci	
svoltasi	 il	 12	 maggio	 2019.	 Al	 termine	 della	 lettura	 il	 verbale	 viene	 approvato	 all’unanimità	
dall’assemblea.	
Punto	 2	 -	 Relazione	 annuale	 del	 Consiglio	 direttivo,	 progetto	 di	 bilancio	 consuntivo	 al	
31.12.2019	e	relazione	del	Collegio	dei	revisori.	Delibere	conseguenti.	
Prima	di	illustrare	l’annuale	relazione	del	Consiglio	direttivo	ed	il	progetto	di	bilancio	consuntivo	al	
31.12.2019,	 il	 presidente	 riassume	 brevemente	 le	 vicende	 accadute	 nel	 2020	 in	 conseguenza	 del	
covid-19.	
Funzionamento	dell’Ufficio	nel	periodo	di	lockdown	
Per	 tutto	 il	periodo	del	 lockdown	si	è	riusciti	a	garantire	 i	 servizi	essenziali	ai	nostri	soci	e	questo	
nonostante	l’accesso	all’ufficio	fosse	stato	interdetto	a	partire	dal	9	marzo	in	osservanza	alle	direttive	
ministeriali	 e	 per	 uniformarci	 alle	 analoghe	 disposizioni	 assunte	 dal	 Comune	 per	 i	 suoi	 uffici.	 Nei	
previsti	orari	di	apertura		l’ufficio	è	sempre	stato	presidiato	dalla	nostra	impiegata	Gabriella.	Dal	22	
giugno	 la	 chiusura	 è	 stata	 parzialmente	 revocata,	 consentendo	 l’accesso	 su	 appuntamento	 e	
garantendo	l’osservanza	dell’apposito	protocollo	di	sicurezza	stabilito	dal	comune.	
Conseguenze	causate	dal	lockdown	
Nel	primo	semestre	il	numero	dei	nuovi	iscritti	si	è	notevolmente	ridotto	a	solo	200	nuovi	soci	contro	
i	301	dello	stesso	periodo	2019,	con	un	minimo	storico	di	sole	6	iscrizioni	nel	mese	di	aprile.	
Si	 è	 riscontrato	 un	 aumento	 del	 numero	 dei	 soci	 morosi,	 conseguenza	 della	 chiusura	 al	 pubblico	
dell’ufficio	che	ha	ostacolato	anche	il	versamento	delle	quote	sociali.	
Nel	periodo	gennaio-maggio	2020	vi	è	stato	un	aumento	dei	decessi	di	soci	di	circa	il	10%	rispetto	al	
medesimo	periodo	degli	 anni	 2018	 e	 2019.	 L’incremento	ha	 riguardato	 la	 fascia	 di	 età	 di	 oltre	 81	
anni.		



Le	attività	 istituzionali	dell’associazione,	quindi	gli	obiettivi	programmati	per	 il	2020,	hanno	subito	
un	inevitabile	rallentamento	o	sospensione.	Così	l’assemblea	ordinaria	di	oggi	per	l’approvazione	del	
bilancio	e	il	rinnovo	delle	cariche	è	stata	rimandata	di	quattro	mesi;	la	modifica	del	nostro	Statuto	è	
stata	 rinviata	 perché	 non	 sono	 stati	 ancora	 approvati	 gli	 attesi	 decreti	 e	 manca	 l’istituzione	 del	
Registro	unico	nazionale	del	terzo	settore	(RUNTS);	l’intervento	di	risanamento	e	recupero	dei	locali	
del	vecchio	crematorio,	il	cui	progetto	preliminare	è	già	stato	approvato	dal	Consiglio	direttivo,	è	in	
attesa	del	benestare	del	Comune	di	Varese.	Il	ritardo	è	stato	causato	dal	lockdown	che	ha	imposto	un	
forte	rallentamento	delle	attività	degli	uffici	comunali.	
Il	 tradizionale	 concerto	 del	 prossimo	 1°	 novembre	 non	 si	 è	 potuto	 programmare	 stante	 le	 troppe	
incertezze	sulla	possibilità	di	garantirne	l’esecuzione.	
Aggiornamenti	sul	5x1000	
Concludendo	questa	carrellata	di	informazioni,	il	presidente	informa	che	è	stato	pubblicato	l’elenco	
dei	 soggetti	 percettori	 del	 5x1000	per	 l’anno	2018	 con	 i	 relativi	 importi:	 per	 So.Crem	Varese	 è	 di	
3.154,90	Euro,	somma	che	ci	è	già	stata	accreditata	nel	mese	di	agosto.	Il	presidente	evidenzia	che	la	
quota	del	5x1000	che	ci	viene	annualmente	destinata	dai	soci	è	in	costante	diminuzione.	
Terminata	 l’informativa	 il	 presidente	 passa	 all’argomento	 all’ordine	 del	 giorno	 partendo	 dai	 dati	
statisti	dell’anno	trascorso,	nel	corso	del	quale	l’opera	di	divulgazione	della	cremazione	è	proseguita	
con	grande	 impegno	di	 tutti	 i	 collaboratori.	 I	dati	statistici	sono	risultati	positivi	perché	nel	2019	 i	
nuovi	soci	sono	stati	ben	531	(320	donne	e	211	uomini),	di	cui	220	(41,43%)	hanno	scelto	anche	la	
dispersione.	 A	 Varese,	 nostro	 comune	 campione,	 la	 cremazione	 dei	 cittadini	 residenti	 è	 salita	 al	
62,5%,	a	Busto	Arsizio	è	stata	del	53,6%	e	a	Gallarate	al	41,5%.	
Il	 presidente	 prosegue	 illustrando	 le	 iniziative	 che	 hanno	 visto	 protagonista	 So.Crem	 nel	 2019,	
soffermandosi	sulle	più	importanti.	
Testamento	 biologico.	 È	 proseguita	 la	 collaborazione	 con	 i	 comuni,	 in	 particolare	 con	 Varese,	 per	
fornire	a	tutti	cittadini	informazioni	e	modulistica	per	la	redazione	del	proprio	testamento	biologico.	
Il	 nostro	 impegno	 è	 stato	 apprezzato	 e	 appagato	 perché	 Varese	 è	 risultato,	 in	 percentuale	 sui	
residenti,		primo	in	Lombardia	e	terzo	in	Italia	per	consegna	delle	DAT.	
Nuovo	Statuto.	L’obiettivo	riguardante	l’approvazione	del	nuovo	Statuto,	per	cause	di	forza	maggiore,	
ha	dovuto	essere	rinviato.	Il	gruppo	di	lavoro	si	è	impegnato	assiduamente	e	già	a	fine	giugno	2019	il	
nuovo	 testo	 era	pronto	ed	era	programmato	 che	venisse	discusso	dall’assemblea	 straordinaria	del	
21.7.2019	poi	rinviata.	Infatti,	i	termini	per	l’approvazione	inizialmente	previsti	per	il	3.8.2019	sono	
stati	 prorogati	 al	 30.6.2020	 (e	 ultimamente,	 causa	 covid,	 rinviati	 al	 31.10.2020),	 per	 dar	 tempo	 al	
Governo	di	 istituire	 il	Registro	del	Terzo	settore	e	approvare	numerosi	decreti	attuativi	della	 legge	
ancora	 mancanti.	 Da	 allora	 non	 sono	 emerse	 novità	 e	 ci	 auspichiamo	 che	 la	 data	 del	 31.10.2020	
venga	nuovamente	modificata.	
Il	 presidente	 informa	 che	 il	 rinvio	 dell’approvazione	 ha	 avuto	 un	 risvolto	 negativo	 per	 la	 nostra	
So.Crem,	 perché	 ha	 costretto	 il	 Consiglio	 direttivo	 a	 sospendere	 dal	 1.1.2020	 il	 contributo	 per	 le	
spese	di	cremazione	dei	soci	defunti.	In	corso	di	stesura	del	nuovo	testo	era	infatti	emerso	che	tale	
contributo,	 se	 non	 previsto	 e	 disciplinato	 dallo	 Statuto	 (e	 al	 momento	 non	 lo	 è)	 non	 può	 essere	
erogato	perché	rischierebbe	di	apparire	come	distribuzione	di	utile,	ipotesi	che	le	norme	vigenti	e	lo	
Statuto	in	vigore	vietano.	Il	nuovo	Statuto	farà	chiarezza	su	questo	argomento.	
Recupero	 vecchio	 Tempio	 crematorio.	 L’obiettivo	 riguardante	 l’intervento	 di	 recupero	 del	 nostro	
vecchio	Tempio	 crematorio	di	Giubiano	ha	visto	 il	 tecnico	 incaricato	 impegnato	 ad	eseguire	 tutti	 i	
necessari	rilievi	e	studi	di	fattibilità	elaborati	in	collaborazione	con	la	commissione	So.Crem,	che	ha	
portato	 all’elaborazione	 di	 un	 progetto	 di	 massima.	 L’intervento	 si	 propone	 di	 salvaguardare	 la	
memoria	e	l’integrità	del	vecchio	impianto	crematorio,	di	risanare	gli	ambienti	per	destinarli	a	polo	
espositivo	 dove	 raccogliere	 le	 testimonianze	 dell’opera	 meritoria	 perseguita	 per	 140	 anni	 dalla	
nostra	Associazione,	unitamene	alle	vicende	e	alla	storia	del	cimitero		monumentale	di		Giubiano.	



Concerto	 del	 1°	 novembre.	 Come	 gli	 anni	 precedenti,	 in	 occasione	 del	 periodo	 della	
Commemorazione	 dei	 defunti	 in	 cui	 cade	 anche	 la	 “Giornata	 della	 Cremazione”,	 	 So.Crem	 ha	
organizzato	con	il	patrocinio	e	la	collaborazione	del	Comune	di	Varese	il	“Concerto	del	ricordo”,		che	
si	è	 tenuto	nel	Salone	Estense	del	Palazzo	Comunale	di	Varese	 il	1°	novembre	2019.	 Il	concerto	ha	
riscosso	 il	 solito	 notevole	 successo	 e	 ampia	 partecipazione.	 Si	 sono	 esibiti	 la	 soprano	 varesina	
Mariachiara	Cavinato,	 accompagnata	 dal	 baritono	Nicolò	Bartoli	 e	 dal	maestro	Francesco	Miotti	 al	
pianoforte.	
Il	 presidente	 passa	 poi	 a	 leggere	 ed	 a	 illustrare	 il	 Bilancio	 consuntivo	 al	 31.12.2019	 (allegato	 al	
presente	verbale)	che	ha	fatto	registrare	un	buon	andamento,	tanto	che	la	quota	sociale,	che	è	l’unica	
nostra	entrata	certa,	anche	per	il	2020	è	stata	confermata	in	10	Euro.	Positiva,	anche	se	inferiore	agli	
anni	precedenti,	è	risultata	l’entrata	del	5x1000	di	3.535,75	Euro.	
Il	Bilancio	al	31/12/2019	è	stato	redatto	con	gli	stessi	criteri	degli	esercizi	precedenti	e	si	è	chiuso	
con	 un	 saldo	 attivo	 di	 5.905,28	 Euro,	 differenza	 esatta	 tra	 le	 attività	 e	 le	 passività	 	 del	 conto	
patrimoniale	e		tra	i	costi	e	ricavi	del		conto	economico.	
Il	confronto	dei	dati	consuntivi	con	quelli	del	precedente	esercizio	2018	impone	alcune	precisazioni	
in	 merito	 alle	 spese	 finanziate	 con	 i	 proventi	 del	 5x1000.	 Nel	 2018	 era	 stato	 esaurito	 il	 fondo	
appositamente	istituito;	nel	2019,	come	precedentemente	deciso	dal	Consiglio	direttivo,	l’importo	di	
3.535,75	 Euro	 incassato	 è	 stato	 subito	 utilizzato	 per	 spese	 connesse	 alla	 realizzazione	 di	 attività	
promozionali	 dell’Associazione	 e	 specificatamente	 a	 parziale	 copertura	 dei	 costi	 per	 la	 redazione,	
stampa	e	spedizione	del	periodico	semestrale	“Il	Nibbio”.		
Le	spese	per	manutenzioni	e	ammortamenti	risultano	invariate	tenendo	presente	che	i	nostri	cespiti	
di	 macchine	 e	 mobili	 di	 ufficio	 sono	 pressoché	 	 completamente	 ammortizzati,	 mentre	 è	 stato	
introdotto	il	valore	di	1	Euro	riferito	al	cespite	“Impianti	del	vecchio	crematorio”.	
I	 contributi	concessi	ai	 famigliari	dei	soci	deceduti	 (ultradecennali	e	vitalizi)	sono	risultati	 in	netta	
diminuzione	perché	molti	non	sono	stati	richiesti.	Questo	ha	generato	una	riduzione	del	conto	spese	
sociali.	 Per	 quanto	 riguarda	 le	 altre	 voci	 le	 variazioni	 sono	 state	 insignificanti	 e	 generate	 dalla	
dinamica	fisiologica.	
Nel	 corso	 dell’esercizio	 sono	 maturate	 diverse	 prestazioni	 di	 notai	 e	 consulenti	 che	 hanno	
collaborato	 alla	 predisposizione	 della	 bozza	 di	 nuovo	 Statuto,	 modificato	 secondo	 i	 dettami	 della	
legge	 sul	Terzo	Settore.	 I	 costi	 esatti	notarili	 e	di	 registro	verranno	addebitati	dopo	 l’effettuazione	
dell’assemblea	straordinaria.	Pertanto,	 in	attesa,	è	 stata	 inserita	nel	 conto	economico	dell’esercizio	
una	previsione	approssimativa	di	6.000	Euro	accantonandola	sul	relativo	fondo.	
Il	 Bilancio	 evidenzia	 una	 abbondante	 liquidità	 di	 cassa	 e	 banche	 ed	 il	 Consiglio	 ha	 mantenuto	
l’indirizzo	di	 investire	 le	proprie	risorse	in	prodotti	 finanziari	pubblici	a	breve	termine	per	avere	a	
disposizione	la	liquidità	necessaria	ad	affrontare	le	spese	per	il	recupero	del	vecchio	crematorio.	
Terminata	 l’esposizione	 della	 relazione	 annuale	 del	 Consiglio	 direttivo	 e	 del	 progetto	 di	 bilancio	
consuntivo	 chiuso	 al	 31.12.2019,	 il	 presidente	 propone	 di	 approvarli	 e	 di	 destinare	 l’avanzo	 di	
gestione	di	5.905,28	Euro	al	Fondo	di	riserva.	
Prima	di	 aprire	 la	 discussione	 il	 presidente	dà	 la	 parola	 al	 presidente	del	 Collegio	dei	 revisori	 dei	
conti	Alessandro	Azzali,	che	dà	lettura	della	relazione	del	Collegio	(allegata	al	presente	verbale),	con	
la	quale	 i	 revisori	hanno	attestano	di	avere	riscontrato,	nel	 corso	delle	visite	effettuate,	 la	 corretta	
tenuta	delle	registrazioni	contabili	e	dei	libri	sociali	ed	esprimono	parere	favorevole	all’approvazione	
del	 bilancio	 e	 dell’allegata	 nota	 integrativa	 come	 proposto	 dal	 Consiglio	 direttivo	 riunitosi	 in	 data	
22/02/2020,	con	la	destinazione	dell’intero	avanzo	di	5.905,28	Euro	al	Fondo	di	riserva	ordinaria.	
Il	presidente	dà	quindi	la	parola	all’assemblea	per	la	discussione.	
Sull’argomento	 non	 si	 registrano	 interventi,	 per	 cui	 il	 presidente	 mette	 in	 votazione	 la	 relazione	
annuale	 del	 Consiglio	 direttivo,	 il	 progetto	 di	 Bilancio	 consuntivo	 al	 31.12.2019	 e	 la	 proposta	 di	



destinare	 l’avanzo	 di	 5.905,28	 Euro	 interamente	 al	 Fondo	 di	 riserva.	 L’assemblea	 delibera,	
all’unanimità,	di	approvare	le	proposte	del	presidente.		
Punto	3.	Rinnovo	delle	cariche	sociali	per	il	prossimo	triennio:	Consiglio	direttivo,	Collegio	dei	
revisori,	Collegio	dei	probiviri.	
Il	presidente	ricorda	che	il	mandato	triennale	delle	cariche	sociali	elette	dall’assemblea	del	21.5.2017	
è	 scaduto	 ed	 occorre	 quindi	 eleggere	 i	 nuovi	 organi	 sociali,	 ovvero	 il	 Collegio	 dei	 probiviri	 e	 dei	
revisori	entrambi	con	3	membri	effettivi	e	due	supplenti	e	il	Consiglio	direttivo	composto	da	9	a	13	
membri,	numero	che	deve	essere	preventivamente	deliberato	dall’assemblea	prima	di	procedere	alle	
nomine.	 Il	 	 presidente	 propone	 di	 riconfermare	 in	 numero	 di	 13	 (tredici)	 la	 composizione	 del	
Consiglio	direttivo	e	l’assemblea	approva	all’unanimità.	
Il	 presidente	 invita	 i	 soci	 a	 presentare	 le	 proprie	 candidature	 alle	 cariche	 sociali.	 Nessuno	
intervenendo	propone	all’assemblea	i	seguenti	elenchi	di	candidati:		
- per	 il	 Consiglio	 Direttivo:	 Maria	 Rita	 Baranzini,	 	 Alessandro	 Bonfadini,	 Ivo	 Bressan,	 Cesare	
Chiericati,	 Carlo	 Garoni,	 Claudia	 Gasparotto,	 Roberto	 Gervasini,	 Cristina	 Lombardi,	 Mauro	
Malinverni,	Antonio	Moroni,	Alberto	Speroni,	Bianca	Spoltore,	Alberto	Ughetta;	

- per	il	Collegio	dei	Revisori	dei	Conti:	Alessandro	Azzali,	Angela	Bertoni,	Laura	Cavalotti	membri	
effettivi;	Mario	Bianchi	e	Silvano	Sorbaro	Sindaci	membri	supplenti.	

- per	 il	Collegio	dei	Probiviri:	Giovanni	Dotti,	Valentina	Rinaldi,	 Ione	Vernazza	membri	effettivi;		
Felice	Conti	e	Claudia	Premoselli	membri	supplenti.	

Il	 presidente	 propone	 all’assemblea	 di	 effettuare	 le	 votazioni	 per	 alzata	 di	 mano	 e	 l’assemblea	
approva	all’unanimità	la	proposta.		
Il	presidente	pone	in	votazione	l’elenco	dei	candidati	al	Consiglio	Direttivo	così	come	sopra	formulato	
e	l’assemblea	approva	all’unanimità	per	alzata	di	mano.	
Il	 presidente	 pone	 in	 votazione	 l’elenco	 dei	 candidati	 al	 Collegio	 dei	 Revisori	 dei	 Conti	 così	 come	
sopra	formulato	e	l’assemblea	approva	all’unanimità	per	alzata	di	mano.	
Il	 presidente	 pone	 in	 votazione	 l’elenco	 dei	 candidati	 al	 Collegio	 dei	 Probiviri	 così	 come	 sopra	
formulato	e	l’assemblea	approva	all’unanimità	per	alzata	di	mano.		
Il	presidente	pone	quindi	in	votazione,	ai	sensi	dell’art.	17	dello	Statuto,	la	proposta	di	nominare	la	
socia	 Laura	 Cavalotti	 alla	 carica	 di	 Presidente	 del	 Collegio	 dei	 Revisori	 dei	 Conti.	 L’assemblea	
approva	all’unanimità	per	alzata	di	mano.		
Il	presidente	ricorda	che	in	base	al	vigente	Statuto	i	nuovi	organi	eletti	resteranno	in	carica	per	tre	
anni,	ma	che	occorrerà	verificare	se	la	programmata	modifica	dello	Statuto	potrà	incidere	su	questa	
durata.	In	ogni	caso	la	nostra	notaia	ci	guiderà	in	questi	adempimenti.	
Punto	3.		Varie	ed	eventuali	
Intervengono	i	seguenti	soci:	
Ivo	Bressan:	 ringrazia	 i	 consiglieri	 uscenti	 Gasparotto	 e	Vaghi,	 l’ex	 consigliere	 Piazza	 e	Benvenuta	
Pedotti,	 membro	 uscente	 del	 Collegio	 dei	 probiviri.	 Propone	 una	 manifestazione	 nel	 2021	 in	
occasione	della	ricorrenza	dei	141	anni	dalla	fondazione	di	So.Crem	Varese,	visto	che	quest’anno,	in	
occasione	del	140°	anno,	per	l’emergenza	covid	la	ricorrenza	è	passata	sottotono.	Bressan	prosegue	
ringraziando	 i	 nuovi	 eletti	 per	 la	 loro	 disponibilità	 e	 per	 spiegare	 le	 motivazioni	 per	 le	 quali	
l’approvazione	del	nuovo	Statuto	è	stata	rinviata.	
Fernando	 Fasolo:	 si	 sofferma	 sulla	 questione	 del	 testamento	 biologico	 lamentando	 una	 scarsa	
attenzione	 delle	 persone	 per	 questo	 delicatissimo	 argomento	 e	 auspicandosi	 che	 la	 nostra	
Associazione	possa	contribuire	a	diffondere	informazioni	utili	a	favorire	e	sviluppare	una	maggiore	
cultura	sul	fine	vita.	
A	questo	riguardo	il	presidente	assicura	che	So.Crem	Varese,	soprattutto	in	accordo	con	il	Comune	di	
Varese,	 si	 è	 impegnata	 su	 questo	 fronte	 fin	 dall’entrata	 in	 vigore	 della	 legge	 fornendo	 dettagliate	
informazioni	 (che	 i	 comuni	 non	 danno)	 a	 tutti	 i	 cittadini	 anche	 non	 soci	 e	 mettendo	 a	 loro	



disposizione	 la	 necessaria	modulistica.	 Precisa	 che	 il	 nostro	 sforzo	 ha	 avuto	 un	 risultato	 positivo,	
perché	da	un’indagine	dell’Associazione	Luca	Coscioni	è	emerso	che	Varese	è	prima	in	Lombardia	per	
ricevimento	di	DAT	e	 in	 generale	nel	 nord	 Italia,	mentre	 a	 livello	nazionale	 è	 terza	dopo	Pesaro	 e	
Matera.	
Roberto	Gervasini:	riguardo	al	fine	vita,	denuncia	il	carente	interesse	da	parte	del	legislatore	che	per	
troppi	 anni	 ha	 sottovalutato	 l’importanza	 dell’argomento	 nonostante	 gli	 eclatanti	 casi	 accaduti:	 su	
tutti	Welby,	Englaro	e	Coscioni,	ma	anche	altri	analoghi	che	hanno	avuto	minore	risalto	o	non	sono	
venuti	alla	 luce.	Per	 l’argomento	assicura	che	continuerà	 la	sua	disponibilità	a	 fornire	 informazioni	
nella	giornata	di	lunedì	pomeriggio	presso	la	sede	di	via	Marcobi.	
Vernazza:	 chiede	 informazioni	 riguardo	 alla	 cerimonia	 del	 commiato	 ed	 in	 particolare	 in	 che	
percentuale	sia	richiesto	questo	rito.	
Il	presidente	risponde	che	il	rito	stenta	a	prendere	piede	perché	la	scelta	non	può	essere	imposta	ma	
dipende	dai	familiari	dei	defunti,	in	genere	poco	interessati	nonostante	So.Crem	si	faccia	carico	della	
spesa	per	i	propri	associati.	
Roberto	 Gervasini:	 chiede	 se	 l’elenco	 dei	 comuni	 che	 elargiscono	 un	 contributo	 per	 la	 spesa	 di	
cremazione	dei	propri	residenti	sia	aggiornato.	
Il	 presidente	 risponde	 che	 l’elenco	 dei	 comuni	 che	 a	 suo	 tempo	 hanno	 aderito	 alla	 richiesta	 di	
So.Crem	 	 oggi	 non	 è	 affidabile	 al	 100%,	 questo	 perché	 a	 volte	 scopriamo	 che	 qualche	 comune	 ha	
soppresso	il	contributo	ma	non	ce	lo	ha	comunicato.	Un’indagine	approfondita	è	stata	finora	evitata	
perché	 si	 correrebbe	 il	 rischio	 di	 ottenere	 l’effetto	 contrario,	 cioè	 che	 qualche	 comune	 in	 crisi	 di	
bilancio	possa	decidere	di	eliminarlo.	
Terminati	gli	interventi	e	non	essendoci	altro	da	discutere	e	deliberare,	l’assemblea	viene	sciolta	alle	
ore	11.30.	Il	presidente	invita	i	componenti	del	Consiglio	direttivo	neo	eletti	a	riunirsi	per	procedere	
alla	nomina	del	presidente,	del	vice	presidente	e	del	tesoriere	economo,	come	previsto	dall’art.	13	
dello	Statuto.	

												La	Segretaria																							 	 	 	 Il	Presidente	dell’assemblea	
				(Gabriella	Ruggiero)																																																																														(Alessandro	Bonfadini)						

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	



ALLEGATI	AL	VERBALE	DELLL’ASSEMBLEA	ORDINARIA	DEL	27/9/2020	
	

SO.CREM	VARESE	-	BILANCIO	AL	31/12/2019	
	

CONTO PATRIMONIALE   CONTO ECONOMICO  
ATTIVITA'   Euro  RICAVI  Euro 
Cassa e cauzioni 395,00  Quote sociali 54.930,11 
Banca Prossima 124.851,14  Tasse di iscrizione 7.785,00 
C/C Postale 18.755,87  Quote arretrate 7.310,00 
Titoli e Buoni Risparmio 250000  Quote figurative vitalizie 15560 
Arredi macchine uff. 14614,35  Interessi su titoli 1537,81 
Fabbricati 204.952,86  SOPRAVVENIENZE  
Beni infer. € 516,46 2.033,57  Sopravvenienze attive 4.651,00 
Vecchio impianto crematorio 1,00  Oblazioni 2.162,00 

     
TOTALE ATTIVITA' 615.603,79  TOTALE RICAVI 93.935,92 

     
     

PASSIVITA' Euro  COSTI Euro 
Debiti diversi 2.296,97  Spese bancarie e c/c p 815,08 
FONDI   Spese per locale e ufficio 4.037,90 
Fondi di riserva 430.665,91  Spese amministrative 2.449,21 
Ricordo e funerali soci 23340,91  Spese per personale 35854,52 
Quote vitalizie 19171  Spese istituzionali 19092,62 
Potenziamento crematorio 21.267,00  Consulenze 4.334,94 
Fondo spese nuovo statuto 6.000,00    
AMMORTAMENTI   Ammortamenti 6.360,39 
Macchine e arredi ufficio 14.402,55  Spese sociali 14.298,98 
Fabbricati 47.131,64  Imposte e tasse 787,00 
Beni infer. € 516,46 2.033,57    
TFR PERSONALE 22.568,96    
RISCONTI PASSIVI     
Rateo quote anticipate 17.120,00    
Rimborsi non effettuati 3.700,00    

     
TOTALE PASSIVITA' 609.698,51  TOTALE COSTI 88030,64 
Avanzo d'esercizio 5.905,28  Avanzo d'esercizio 5.905,28 
TOTALE A PAREGGIO 615.603,79  TOTALE A PAREGGIO 93.935,92 

	

La relazione dei Revisori 
Signori Soci, 
il bilancio chiuso al 31 dicembre 2019 illustrato nella relazione del Presidente e sottoposto oggi al vostro 
esame si sintetizza nelle seguenti risultanze: 

ATTIVITÀ               € 615.603,79 
PASSIVITÀ              € 609.698,51 
AVANZO DI ESERCIZIO          €     5.905,28 

Tale risultato è confermato dal conto economico, che espone: 

RICAVI                 € 93.935,92 
COSTI                 € 88.030,64 
AVANZO DI ESERCIZIO              € 5.905,28 

Nel corso delle visite effettuate è stata riscontrata la corretta tenuta delle registrazioni contabili e dei libri 
sociali. 

Esprimiamo, pertanto, parere favorevole alla approvazione del bilancio e dell’allegata nota integrativa come 
proposto dal Consiglio direttivo riunitosi in data 22/02/2020 con la destinazione dell’intero avanzo al Fondo 
di riserva  ordinaria. 

IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 
Alessandro Azzali, Roberto Gervasini, Silvano Sorbaro Sindaci	


